DA INFORMAZIONE.IT

GLI ISTITUTI PENITENZIARI AL COLLASSO

( SIALPE-ASIA ) COPPOTELLI

ROMA, 11/04/2011 (informazione.it - comunicati stampa) NON SI PUÒ PARLARE DEL PROBLEMA CARCERARIO IGNORANDO CHE L’ART. 27 DELLA COST. IMPONE CHE LE PENE DEVONO TENDERE ALLA RIEDUCAZIONE DEL CONDANNATO E CHE IN UNA SITUAZIONE DI GRAVE SOVRAFFOLAMENTO DIVENTA PROBLEMATICO PARLARE DI RIEDUCAZIONE.
LE CARCERI ITALIANE CONTINUANO A RIEMPERSI AD OGGI ABBIAMO ABBONDANTMENTE SUPERATO I 69.000 DETENUTI CON UNA CAPIENZA REGOLAMENTARE DI 42.000 POSTI, UNA SITUAZIONE DI GRAVE EMERGENZA CARCERARIA CHE SI FA FRONTE CON UNA POLIZIA PENITENZIARIA IN FORTE SOTT’ORGANICO, INFATTI OCCORRONO ALMENO 4000 UNITA’ PER RIPRISTINARE UNA SITUAZIONE AL LIMITE DELLA SICUREZZA. LE MISURE SINO AD OGGI INTRAPRESE SONO INSUFFICENTI ED INAPPLICABILI NEL BREVE PERIODO. IL SEGRETARIO GENERALE GENERALE DEL SIALPE-ASIA ROBERTO COPPOTELLI DICE: LA COSTRUZIONE DI NUOVE CARCERI RICHIEDE NECESSARIAMENTE ANNI E UN MAGGIOR NUMERO DI OPERATORI PENITENZIARI. E’ PERTANTO NECESSARIA L’ADOZIONE DI MISURE URGENTI PER FAR FRONTE A QUESTO GRAVE SOVRAFFOLLAMENTO.
OCCORRONO ATTI PER PROCEDERE ALLO SFOLLAMENTO DELLE CARCERI ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE QUALI L’ADOZIONE DEL BRACCIALETTO ELETTRONICO, MA NON SOLO. 
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